
Dal Vangelo secondo Matteo  
13 Udito ciò, Gesù si ritirò di là in barca verso un luogo deserto, in dispar-

te; le folle, saputolo, lo seguirono a piedi dalle città. 14 Gesù, smontato 

dalla barca, vide una gran folla; ne ebbe compassione e ne guarì gli am-

malati. 

 15 Facendosi sera, i suoi discepoli si avvicinarono a lui e gli dissero: «Il 

luogo è deserto e l'ora è già passata; lascia dunque andare la folla nei vil-

laggi a comprarsi da mangiare». 16 Ma Gesù disse loro: «Non hanno biso-

gno di andarsene; date loro voi da mangiare!» 17 Essi gli risposero: «Non 

abbiamo qui altro che cinque pani e due pesci». 18 Egli disse: «Portatemeli 

qua». 19 Dopo aver ordinato alla folla di accomodarsi sull'erba, prese i 

cinque pani e i due pesci e, alzati gli occhi verso il cielo, rese grazie; poi, 

spezzati i pani, li diede ai discepoli e i discepoli alla folla. 20 Tutti man-

giarono e furono sazi; e si portarono via, dei pezzi avanzati, dodici ceste 

piene. 21 E quelli che avevano mangiato erano circa cinquemila uomini, 

oltre alle donne e ai bambini. 

         Mt 14, 13-21 

«Date
 loro 

voi da
 mangi

are».  Lc 9, 13 

Dio sia benedetto. 

Benedetto il suo santo nome. 

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo. 

Benedetto il nome di Gesù. 

Benedetto il suo sacratissimo Cuore. 

Benedetto il suo sacratissimo Sangue. 

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare. 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima. 

Benedetta la sua santa e immacolata concezione. 

Benedetta la sua gloriosa assunzione. 

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre. 

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo. 

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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"Alla sua nascita concorrono la terra, che genera il 

grano, l’acqua che impasta la farina, l’aria che favo-

risce la lievitazione, il fuoco che lo cuoce. Terra, ac-

qua, aria, fuoco: i quattro elementi primordiali si 

incontrano nel cibo primordiale della storia umana: 

il pane. Un poema, possiamo dire, cui hanno messo 

mano cielo e terra". 

(Cesare Marchi) 

Signore, questo pane sia memoria del tuo dono. Saziaci del tuo amore, 

perché anche noi possiamo diventare fragrante e profumato pane 

generosamente offerto per la vita dei nostri cari 

e di tutti coloro che incontriamo nel cammino. 

Vieni, Pane per la nostra fame di amore, e benedici la nostra comunità. 

Siedi a mensa con noi, Signore Gesù e resta con noi per sempre. Amen 

ESSERE FELICI 
SIGNIFICA POTER FARE 

,ATTIVAMENTE IL BENE  
CHE e’  LA VERA SORGENTE 

DI GIOIA 

Pane del cielo, sei tu Gesù 
Via d’Amore, Tu ci fai come Te. 

 

No, non è rimasta fredda la terra: 

Tu sei rimasto con noi 

per nutrirci di Te, 

Pane di vita; 

ed infiammare col tuo amore 

tutta l'umanità. 

Pane del cielo 


